
 

Pavia, da domenica 15 dicembre parte il 

trasloco del San Matteo 

I consigli della direzione sanitaria per evitare disagi 

 

 

Da domenica 15 dicembre, con il reparto Dialisi, inizierà il trasloco nel nuovo Policlinico San 

Matteo di Pavia, inaugurato lo scorso 31 ottobre nel padiglione del Dea. Martedì 17 dicembre 

verranno trasferiti Radiologia, il Pronto Soccorso, il blocco operatorio, Chirurgia 1 e Chirurgia 2, 

Urologia, Ostetricia-Ginecologia. Mercoledì 18 dicembre sarà la volta di Rianimazione 1, Medicina 

1, Medicina 2 e Medicina 3. Giovedì 19 dicembre verranno trasferiti un’altra parte del blocco 

operatorio, Nefrologia e Reumatologia, Chirurgia Vascolare e Neurochirurgia, Patologia Neonatale. 

La direzione sanitaria del San Matteo comunica che “il Pronto Soccorso rimarrà sempre operativo e 

assicurerà la gestione dell’emergenza, anche se potrebbero verificarsi tempi di attesa più lunghi”. 

Non varia il numero da comporre nei casi di emergenza-urgenza: resta sempre il 118. Il Pronto 

Soccorso pediatrico per bambini e ragazzi fino a 14 anni non traumatizzati resterà in Clinica 

Pediatrica (Padiglione 31). Il Pronto Soccorso oculistico rimarrà in Clinica Oculistica (Padiglione 

6).  
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Limitare le visite di parenti e amici 

Per facilitare le operazioni di trasferimento, nei giorni di trasloco è opportuno ridurre il numero dei 

visitatori. Viene chiesta la presenza di un solo parente/amico per ogni malato. 

 

Ridurre il bagaglio 

Il giorno in cui il paziente sarà trasferito sarà necessario ridurre il suo bagaglio; parenti e amici 

potranno collaborare a “fare la borsa” che sarà trasferita insieme al paziente, con quanto 

strettamente indispensabile. In particolare, si raccomanda di prelevare tutti gli oggetti di valore 

prima che venga effettuato il trasferimento dei pazienti. 

 

Trasferimento pazienti 

Il giorno del trasferimento il paziente sarà trasportato al nuovo ospedale con un mezzo adeguato alle 

sue condizioni di salute, e sarà assistito durante tutto il tragitto. L’accompagnamento del paziente 

sul mezzo di trasferimento da parte di un parente non sarà possibile, esclusi i casi eccezionali ed 

esclusivamente autorizzati dal personale medico.  

 

“Area di accoglienza” 

Nel giorno del trasferimento, i parenti/amici potranno attendere l’arrivo del paziente in una apposita 

area del nuovo ospedale, al piano zero. Qui saranno presenti operatori del Policlinico San Matteo e 

volontari per aiutare i familiari a raggiungere il paziente trasferito, nel momento più opportuno.  

 

Ingresso e viabilità nel nuovo Ospedale 

L’ingresso al nuovo Ospedale si trova nel Padiglione n.31 Ortopedia-Traumatologia, raggiungibile 

anche con il minibus interno gratuito della Linea 9. Nei giorni di trasloco si invitano i visitatori a 

utilizzare il più possibile mezzi pubblici, in quanto i percorsi per le automobili saranno in gran parte 

dedicati alle operazioni di trasferimento. Verrà consentito l’accesso in auto degli utenti dializzati, 

ematologici, oncologici, disabili o con difficoltà di deambulazione, che dovranno esibire 

l’impegnativa/prenotazione al personale di portineria. In particolare, saranno disponibili alcuni posti 

per i pazienti dializzati in prossimità del Servizio Dialisi presso il nuovo Ospedale.  

 

Dopo il trasloco 

Anche nei giorni immediatamente successivi al trasferimento, sarà attiva nel nuovo Ospedale l’Area 

di accoglienza, per fornire a familiari e amici informazioni utili per raggiungere i propri cari e 

conoscere il nuovo Ospedale. 

 

Visite, esami, ricoveri Le visite e/o gli esami prenotati per i giorni del trasloco non varieranno di 

sede. Chi avesse in programma un ricovero dopo il 15 dicembre, invece, sarà contattato dal 

personale del reparto (medico e/o dagli infermieri, segretaria) e sarà aggiornato sul giorno e la sede 

del ricovero.  
 


